
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4998 del 07/10/2021

Oggetto D.LGS.  26  GIUGNO  2015,  N.  105.  LEGGE
REGIONALE  17  DICEMBRE  2003,  N.  26,  E  SUE
MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI.  SOCIETÀ  XPO
SUPPLY  CHAIN  ITALY  S.P.A.  AVENTE
STABILIMENTO  IN  COMUNE  DI  CASTEL  SAN
GIOVANNI,  VIA  DOGANA  PO  SNC  -  LOGISTICS
PARK  BUILDING  V2.  STABILIMENTO  DI  SOGLIA
INFERIORE.  VALUTAZIONE  DELLA  SCHEDA
TECNICA EFFETTUATA AI SENSI DELL'ART. 6 L.R.
17/12/2003, N. 26, COME MODIFICATA DA L.R. N. 4
DEL 06/03/2007 E DA L.R. N. 9 DEL 30/05/2016.

Proposta n. PDET-AMB-2021-5147 del 07/10/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo  giorno  sette  OTTOBRE 2021 presso  la  sede  di  Via  XXI  Aprile,  il  Responsabile  della
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



D.LGS. 26 GIUGNO 2015, N. 105. LEGGE REGIONALE 17 DICEMBRE 2003, N. 26, E SUE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI. SOCIETÀ XPO SUPPLY CHAIN ITALY S.P.A. AVENTE
STABILIMENTO IN COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI, VIA DOGANA PO SNC - LOGISTICS
PARK BUILDING V2. STABILIMENTO DI SOGLIA INFERIORE. VALUTAZIONE DELLA SCHEDA
TECNICA EFFETTUATA AI SENSI DELL’ART. 6 L.R. 17/12/2003, N. 26, COME MODIFICATA DA
L.R. N. 4 DEL 06/03/2007 E DA L.R. N. 9 DEL 30/05/2016.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti:

➢ il Decreto Legislativo 26 giugno 2015, n. 105, e s.m.i., “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose – Seveso III”;

➢ La Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, recante “Riforma del sistema di governo regionale e locale

e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

➢ La Legge Regionale 17 dicembre 2003, n. 26, recante “Disposizioni in materia di pericoli di incidenti

rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose”, come modificata dalla Legge Regionale 06

marzo 2007, n. 4, recante “Adeguamenti normativi in materia ambientale. Modifiche a Leggi

Regionali”. Si evidenzia che, gli artt. 3 e 15 della Legge Regionale 30 maggio 2016, n. 9, e il Titolo

II, Capo I, con cui è definito che le funzioni amministrative in materia di pericoli di incidente

rilevante, prevede che le medesime sono esercitate dalla Regione tramite Arpae;

➢ la Deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna 01 agosto 2016, n. 1239, relativa alla

nuova direttiva per l’applicazione dell’art. 2 della L.R. 17 dicembre 2003, n. 26, e s.m.i. recante

“Disposizioni in materia di pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze

pericolose”;

Considerato che, con pec del 27/04/2021 (prot. Arpae n. PGDG/66296 del 28/04/2021) la Società XPO

Supply Chain Italy S.p.a. (avente sede legale e amministrativa in Viale Lombardia n. 38 - 20056 Trezzo

sull’Adda MI) aveva presentato, alla Direzione Tecnica dell’Arpae, la Scheda Tecnica, come previsto all’art. 6

della L.R. 26/2003 e smi e secondo quanto indicato nella D.G.R. n. 1239/2016, relativa all’attività da svolgere

presso lo stabilimento in corso di realizzazione ubicato in via Dogana Po snc presso Logistic park Building V2

in Comune di Castel San Giovanni (PC);

Considerato che dall’istruttoria svolta emerge che:

➢ con nota prot. Arpae n. 100809 del 28/06/2021 la Direzione Tecnica dell’Arpae - Presidio Tematico

Regionale Impianti a rischio di incidente rilevante (PTR impianti RIR), per nome e per conto del

Comitato Valutazione dei Rischi (CVR), aveva comunicato al SAC dell’Arpae di Piacenza la

composizione del Gruppo di Lavoro relativo al procedimento di valutazione della suddetta Scheda

Tecnica presentata dalla Società XPO Supply Chain Italy S.p.a.;

➢ con nota prot. n. 106646 del 07/07/2021 il SAC dell’Arpae di Piacenza aveva comunicato l’avvio del

procedimento di valutazione della Scheda Tecnica ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 26/03 e smi;

➢ il 13/07/2021 si è svolta la riunione del CVR avente tra i punti all’ordine del giorno, l’avvio

dell’istruttoria per la valutazione della Scheda Tecnica della Ditta XPO Supply Chain Italy S.p.a. -

deposito previsto nel Comune di Castel San Giovanni (PC);

➢ a seguito della suddetta riunione del 13/07/2021 è stato redatto il verbale n. 73/1 del 13/07/2021



nelle cui conclusioni lo stesso Comitato Tecnico di Valutazione dei Rischi (CVR) ha ritenuto

necessario “formulare al gestore una richiesta integrazioni, che verrà inviata direttamente dal C.V.R.
in allegato al presente verbale. Omississ…”;

➢ con nota prot. n. 117224 del 27/07/2021 il SAC dell’Arpae di Piacenza aveva:

➢ trasmesso alla Società XPO Supply Chain Italy S.p.a. il suddetto verbale n. 73/1 del 13/07/2021,

➢ sospeso i termini di conclusione del procedimento di valutazione della richiamata Scheda

Tecnica dovuta alla necessità di acquisire dalla Stessa Società XPO Supply Chain Italy S.p.a le

integrazioni evidenziate nel verbale n. 73/1 del 13/07/2021;

➢ con lettera del 12/08/2021 (prot. Arpae n. 126776 del 12/08/2021) la Società XPO Supply Chain

Italy S.p.a. aveva trasmesso all’Arpae le integrazioni richieste;

➢ in data 16/09/2021 si è svolto il sopralluogo conclusivo dell’istruttoria;

➢ il 24/09/2021 si è svolta la riunione del CVR avente tra i punti all’ordine del giorno la valutazione

delle integrazioni alla Scheda Tecnica presentate dalla Ditta XPO Supply Chain Italy S.p.a. - deposito

previsto nel Comune di Castel San Giovanni (PC);

Considerato che il Comitato Valutazione Rischi con verbale 74/1 del 24/09/2021 è pervenuto alla seguenti

conclusioni:

“Omississ.. definisce, oltre alle prescrizioni di carattere generale indicate nella relazione conclusiva, le
seguenti prescrizioni:

➢ garantire l’attuazione del Sistema di Gestione della Sicurezza secondo quanto disposto dall’allegato B
al D.lgs. 105/2015;

➢ garantire quanto disposto nell’appendice 1 dell’allegato B al D.lgs. 105/2015;
➢ garantire costantemente l’efficienza dei dispositivi di protezione antincendio attraverso un opportuno

programma di manutenzione;
➢ prevedere la segnaletica per identificazione delle valvole di intercettazione rete fognaria;
➢ ultimare la dislocazione degli estintori portatili e carrellati all’interno del deposito;
➢ completare il montaggio delle protezioni alla base delle scaffalature;
➢ prevedere la segnaletica stradale orizzontale con limiti di velocità e sensi di marcia;
➢ prevedere un monitoraggio della temperatura all’interno del deposito.

Il Comitato ritiene conclusa la valutazione della Scheda Tecnica e approva la relazione conclusiva di
istruttoria per nulla osta di fattibilità, che sarà inviata ad Arpae Struttura Autorizzazioni e Concessioni di
Piacenza, e ai componenti fissi del Comitato”;

Visti i contenuti dell’allegata “Relazione conclusiva di valutazione della Scheda Tecnica” dalla quale

scaturiscono adempimenti in carico al gestore;

Preso atto che il presente provvedimento non comporta spese né riduzioni di entrata;

Dato atto che:

➢ sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae nn.

70/2018, 78/2020, 103/2020 e 39/2021 alla sottoscritta responsabile del Servizio Autorizzazioni e

Concessioni (S.A.C.) di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

➢ Responsabile del procedimento è il Dott. Ermanno Errani del Presidio Tematico Regionale Impianti a

Rischio Incidente Rilevante dell’Arpae;

Precisato che ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 il titolare dei dati personali è individuato nella



figura del Direttore Generale di Arpae e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Dirigente

della SAC territorialmente competente;

Visto altresì;

- la L. n. 241/1990;
- il D.Lgs. n. 267/2000;
- la L. n. 56/2014, “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di

Comuni”;

DISPONE

1) di concludere positivamente, sulla base della Relazione conclusiva di valutazione della Scheda

Tecnica, redatta dal CVR (allegata al presente provvedimento), il procedimento di valutazione
della Scheda Tecnica inviata dalla Società XPO Supply Chain Italy S.p.a., avente sede legale e

amministrativa in Viale Lombardia n. 38 - 20056 Trezzo sull’Adda, MI e P.iva 12885880158, relativa

allo stabilimento di soglia inferiore soggetto alle disposizioni del D.Lgs. 150/2015, ubicato in Comune

di Castel San Giovanni via Dogana Po snc, con gli adempimenti di cui al punto 2) seguente;

2) che il gestore dello stabilimento in oggetto dovrà provvedere a:

a) garantire l’attuazione del Sistema di Gestione della Sicurezza secondo quanto disposto

dall’allegato B al D.lgs. 105/2015;

b) garantire quanto disposto nell’appendice 1 dell’allegato B al D.lgs. 105/2015;

c) garantire costantemente l’efficienza dei dispositivi di protezione antincendio attraverso un

opportuno programma di manutenzione;

d) prevedere la segnaletica per identificazione delle valvole di intercettazione rete fognaria;

e) ultimare la dislocazione degli estintori portatili e carrellati all’interno del deposito;

f) completare il montaggio delle protezioni alla base delle scaffalature;

g) prevedere la segnaletica stradale orizzontale con limiti di velocità e sensi di marcia;

h) prevedere un monitoraggio della temperatura all’interno del deposito.

Tali prescrizioni dovranno essere realizzate nei tempi tecnici strettamente necessari e la verifica del

loro adempimento viene demandata al PTR RIR, con il supporto del gruppo di lavoro incaricato,

nonché alla commissione ispettiva che sarà nominata da ARPAE ai sensi dell’art. 27 e dell’Allegato H

del D.L.vo 105/2015, in base alla programmazione predisposta dalla Regione Emilia-Romagna.

3) per gli scenari incidentali e la stima delle conseguenze si rimanda a quanto riportato al paragrafo 5

“ANALISI DEGLI EVENTI INCIDENTALI E STIMA DELLE CONSEGUENZE” della Relazione conclusiva di

valutazione della Scheda Tecnica;

4) dal punto di vista della compatibilità territoriale e della pianificazione dell’emergenza esterna, lo

stabilimento risulta compatibile con il territorio circostante, in quanto non sussistono ipotesi credibili

di scenari incidentali che possano determinare aree di danno che si estendono oltre i confini dello

stabilimento, così come riportato al paragrafo specifico dell’allegata Relazione conclusiva di

valutazione della Scheda Tecnica;

5) che il gestore dello stabilimento predetto è tenuto a dare comunicazione scritta ad ARPAE SAC di

Piacenza e ad ARPAE PTR RIR degli interventi e delle azioni intraprese in attuazione degli

adempimenti impartiti col presente provvedimento;



6) per l’attività industriale esercitata nello stabilimento è comunque fare salvo il rispetto della vigente

normativa in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, di prevenzione incendi e di tutela della

popolazione e dell’ambiente;

7) di trasmettere il presente provvedimento a:

● XPO Supply Chain Italy S.p.a.;

● Comitato di Valutazione dei Rischi (CVR);

● Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco - Comitato Tecnico Regionale dell’Emilia Romagna -

CTR;

● Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Piacenza;

● Prefettura di Piacenza;

● Regione Emilia Romagna - Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti Fisici;

● Comune di Castel San Giovanni;

● INAIL - sede di Piacenza;

● Azienda AUSL di Piacenza;

● Arpae Servizio Territoriale di Piacenza.

firmata digitalmente dalla Dirigente

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.)

(dott.ssa Anna Callegari)

Allegati: Relazione conclusiva di valutazione della Scheda Tecnica e Planimetria scenari incidentali



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


